
Rke 12/2009 77

SURPLUS
di Giuseppe Ferraro

Ricevitore radioamatoriale 
Drake 2 - B

Nonostante il mezzo secolo di vita assolve pienamente il suo dovere

D opo il grande successo 
del suo primo ricevitore, il 
modello 1 - A (probabile 

oggetto di una futura trattazio-
ne), Robert L. Drake continuò il 
suo personale concetto di supe-
reterodina a tripla conversione 
con la realizzazione del modello 
2 - A. Il 2 -B qui descritto differi-
sce per qualche piccolo detta-
glio secondario. Immesso sul 
mercato USA nel 1961 e prodot-
to fino al 1965, questo apparato, 
interamente a valvole, rappre-
senta una delle realizzazioni più 
riuscite di quell’epoca per quan-
to concerne i ricevitori dedicati 
al traffico radiodilettantistico in 

onda corta. La principale carat-
teristica di Bob Drake era la ca-
pacità di ottenere le stesse, se 
non migliori, prestazioni di altri 
blasonati apparecchi utilizzando 
la metà dell’ingombro, peso e 
quantità di componenti, e la me-
tà dei dollari necessari per l’ac-
quisto! Provate a paragonare il 2 
- B all’Hammarlund HQ - 170 A 
e vedrete quanto è vero tutto 
ciò...

Purtroppo, nonostante questo, 
all’epoca del suo lancio sul mer-
cato i radioamatori italiani che 
potevano permetterselo erano 
molto pochi, anche a causa 
dell’allora sfavorevole per noi 

cambio lira - dollaro, e questo è 
il motivo principale della sua re-
peribilità minore se paragonata 
a quella delle “linee” 4 - B e 4 - 
C abbastanza diffuse in Italia (so-
no arrivate quando il miracolo 
economico era in piena fioritu-
ra). Questa relativa scarsa diffu-
sione nell’ambito del surplus no-
strano non deve però essere un 
pretesto per chiedere cifre assur-
de in caso di vendita. L’esempla-
re mostrato, in ottime condizioni, 
è stato pagato 200 euro. Cifre in-
feriori ai 250 euro possono defi-
nirsi oneste. Purtroppo in tempi 
recenti abbiamo avuto nel nostro 
Paese una impennata di costi del 
surplus del tutto ingiustificata, 
mitigata solo dalla attuale reces-
sione economica. Si sono visti a 
Marzaglia degli apparecchietti 
di modeste pretese, del valore di 
60 - 80 euro al massimo offerti a 
quasi 200 euro! Ricordiamoci 
che surplus non significa anti-
quariato. Non stiamo trattando 
ricevitori francesi Ducretèt degli 
anni ‘20. Chiudendo questa pa-
rentesi commerciale, se si ha di-
mestichezza con gli acquisti d’ol-
tremare, negli USA è abbastanza 
agevole trovare a prezzi morige-
rati questo simpatico apparato.

Ritornando sull’argomento, il 2 
- B è un apparecchio molto “ame-
ricano”, cioè costruito con criteri 
di robustezza, qualità, semplicità 
d’uso, assenza di fronzoli non di-
sgiunti da una certa genialità di 
fondo. Osservando il frontale 
(Fig. 1) noteremo una scala di 

Fig. 1
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sintonia a funicella effettivamen-
te poco convincente, abituati co-
me siamo alle belle scale ad in-
granaggi delle serie successive. 
C’è da dire invece che è fatta 
molto bene, con materiali di qua-
lità, esente da giochi ed attriti, e 
permette la lettura al kilohertz. 
Già, proprio così, e funziona. La 
calibrazione si effettua spostan-
do tutta la scala a destra o a sini-
stra tramite il pomello rosso situa-
to sulla lastra di perspex. Il resto 
dei comandi è assolutamente ca-
nonico perciò non è necessario 
dilungarsi nei dettagli.

Dalle aride cifre si desume che 
ci si trova di fronte ad un appa-
rato veramente compatto, legge-
ro, razionale e di ottime presta-
zioni. Certo, il fattore di forma 
delle bande passanti di FI, oscil-
lante tra 5,5 e 2,9 (a seconda del-
la banda passante selezionata), 
sicuramente non è entusiasman-
te, ma considerando che si tratta 
di filtri L - C, ciò non è assoluta-
mente male, se si tiene presente 
che il 2-B è un apparato non pro-
fessionale risalente al 1961. Però 
c’è l’asso nella manica: il pas-
sband tuning della Drake. Con 
l’uso accorto di tale comando (si 
raccomanda vivamente l’attenta 
lettura del manuale d’uso, che 
insegna ad usarlo correttamen-
te), è possibile eliminare moltis-
sime interferenze e, a differenza 
dei suoi successori, il comando 
funziona anche in AM, con gran 
gioia dei BCL. Nota importante: 
se state trattando l’acquisto di un 
2-B assicuratevi che questo sta-

Queste le caratteristiche tecniche dichiarate dal costruttore

Copertura di frequenza: 10 (in 3 segmenti) - 15 - 20 - 40 - 80 metri 
in gamme di 600 kHz, più 5 gamme aggiuntive facoltative. In tutto 
quindi 12 gamme.
Media Frequenza: 1ª FI variabile 3,5 - 4,1 MHz, 2ª 455 kHz, 3ª 50 
kHz
Selettività (a -6 dB): 0,5 kHz, 2,1 kHz, 3,6 kHz 
Selettività (a -60 dB): 2,75 kHz, 7,5 kHz, 10,5 kHz
Utilizzando il suo Q - Multiplier esterno, modello 2 - BQ, è ottenibile 
una banda passante di 100 hertz a -6 dB
Modi operativi: AM, CW, USB, LSB. La selezione delle due bande la-
terali avviene mediante la manovra del pass-band tuning e i modi 
CW-SSB vengono demodulati con un rivelatore a prodotto.
Reiezione frequenza immagine: almeno 60 dB
Reiezione di media frequenza: almeno 60 dB (gamme amatori)
Stabilità: 100 Hz/ora a regime di temperatura, 400 Hz/ora a freddo
Per le variazioni della tensione di rete comprese entro più o meno il 
10% la frequenza dell’oscillatore locale non varierà più di 100 Hz
Sensibilità: 0,5 V per un rapporto segnale/disturbo di 10 dB
Potenza d’uscita audio: 1 watt col 3% di distorsione
Valvole utilizzate: 6BZ6 Front - End, 6U8 Oscillatore quarzato di pri-
ma conversione, 6BE6 Secondo convertitore a VFO, 6BE6 Oscillatore 
quarzato di terza conversione, 6BA6 amplificatore FI a 50 kHz, 6BE6 
Rivelatore a prodotto e BFO, 8BN8 (sì, filamento a 8 volt...sottoalimen-
tato a 6,3 volt!) Driver audio + raddrizzatore di bias + limitatore di 
disturbi AM, 6AQ5 Finale audio, 6BF6 Raddrizzatore CAV + rivelato-
re a diodo + amplificatore CAV, 6X4 Raddrizzatrice tensione anodi-
ca.
Impedenza d’ingresso RF: 50 - 75  sbilanciati
Impedenza d’uscita audio: 4 
Alimentazione: originale a 120 volt, modificabile a 240 volt aprendo 
l’apparato e collegando in serie i due primari del trasformatore d’ali-
mentazione, originalmente connessi in parallelo (il tutto a saldare).
Consumo: 40 watt
Dimensioni: circa 30,5 x 18 x 23 cm
Peso: circa 7 kg
Note: dispone di contatti “muting” per l’unione ad un TX; il CAV ha 
due costanti di tempo: lenta e veloce; è prevista l’installazione opzio-
nale del calibratore; l’uscita cuffia è per plug mono da 6,3 mm.

Accessori:
2 BQ Moltiplicatore di Q con altoparlante incorporato•	
2 LF Convertitore per le bande 0,1 - 1,8 MHz e 1,8 - 3,5 MHz•	
2 AC Calibratore a cristallo•	
2 NB Noise Blanker•	

Fig. 2
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dio non sia stato manomesso; la 
Casa costruttrice raccomandava 
di non tentare alcun ritocco, pe-
na un forte degrado delle presta-
zioni, infatti il circuito è montato 
in una scatoletta a parte chiusa a 
mezzo saldatura! Se avete anche 
il più vago sentore di manomis-
sione cercate un’altra occasione. 
La possibilità di aggiungere al-
cune bande opzionali è caratte-
rizzata da una curiosa particola-
rità: con lo stesso cristallo è pos-
sibile ottenere due gamme diver-
se, a scelta, usando diverse com-
binazioni di zoccolo, quarzo e 
selettore di gamma. Per esempio, 
con un quarzo avente un valore 
di 8 MHz si può scegliere di 
ascoltare la gamma 3,9 - 4,5 MHz 
inserendolo nello zoccolo relati-
vo alla banda “A” e commutando 
il selettore di gamma sempre sul-
la posizione “A”. Si riceverà la 
gamma 11,5 - 12,1 MHz sce-
gliendo lo zoccolo “C” + la gam-
ma “C”. La banda “E” si userà con 
quarzi overtone. Questa interes-
sante particolarità non sarà più 
presente sulla generazione “4”, 
la quale però aveva la possibilità 
di pilotare l’oscillatore quarzato 
di banda con un generatore RF 
esterno, ottenendo la copertura 
di qualsiasi segmento di 500 kHz, 
ad eccezione dei segmenti 5,0 - 
5,5 MHz e 5,5 - 6,0 MHz. Questo 
perchè il valore della prima FI 
dell’R-4 era di 5,645 MHz. Si è 
ritenuto opportuno omettere la 
descrizione dettagliata della teo-
ria di funzionamento perchè sa-
rebbe risultata molto prolissa e 
forse anche noiosa. Si preferisce 
riportare informazioni di caratte-
re pratico e impressioni d’uso. Ad 
ogni modo lo schema a blocchi 
(Fig. 2) è sufficientemente chiaro 
per capire la logica di funziona-
mento. La pubblicazione dello 
schema elettrico non è possibile 
a causa della illeggibilità conse-
guente alla riduzione delle di-
mensioni necessaria per la pub-
blicazione sulla rivista. Chi fosse 
allergico a Internet (non può im-
maginare quanto si sta perden-
do) e volesse il manuale può scri-
vermi presso la rivista e sarò lieto 
di forniglierlo in fotocopia. Se si 
venisse in possesso di questo gio-
iellino, è consigliabile procede-

re, se necessario, ad una pulizia 
interna effettuata con un pennel-
lo morbido e l’aspirapolvere. Se 
l’apparecchio è stato tenuto fer-
mo per molto tempo (più di un 
anno),è bene accenderlo per la 
prima volta alimentandolo con 
una tensione inferiore a quella 
nominale. E’ altresì consigliabile 
pulire tutti i contatti e gli zoccoli 
delle valvole, il commutatore di 
banda, i contatti striscianti dei 
condensatori variabili e i poten-
ziometri con uno spray pulisci-
contatti che non lasci residui. 
Deve evaporare totalmente in po-
co tempo! Diversamente col tem-
po e la polvere ci ritroveremo con 
l’apparecchio pieno di qualcosa 

molto simile al fango...dispersio-
ni di RF a parte.

E’ raccomandata la sostituzio-
ne preventiva del condensatore 
elettrolitico da 10 F 25 volt posto 
tra il catodo della finale audio 
(6AQ5) e la massa. Un suo even-
tuale degrado influirebbe sulla 
qualità audio e se andasse in cor-
to arrischierebbe l’incolumità 
della suddetta finale. Gli elettro-
litici di livellamento della tensio-
ne anodica sono abbastanza lon-
gevi e non dovrebbero destare 
preoccupazioni, semprechè si 
faccia ripartire l’apparato con 
una tensione inferiore almeno 
del 30% a quella nominale, dopo 
lunghi periodi di inattività. Dopo 
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qualche ora di accensione, au-
mentare gradualmente fino alla 
tensione di lavoro. Se non avete 
un variac, compratene uno, si 
trovano anche nel surplus a poco 
prezzo, o magari fatevelo presta-
re. Un appassionato di apparati 
a tubi elettronici non può farne a 
meno. Un altro consiglio: procu-
ratevi subito una 6AQ5 e una 6X4 
di scorta, sono le prime ad esau-
rirsi. 

Nell’uso si rimane molto favore-
volmente colpiti dalla silenziosità 
dell’apparecchio, dall’assenza 
di “birdies” e di segnali fantasma. 
Il rumore di fondo è così ridotto 
che delle volte sembra che non 
funzioni e allora si alza il volume 
al massimo, sobbalzando non 
appena si sintonizza la prima sta-
zione. Ad essere sinceri il limita-

tore di disturbi è un pò scarso, 
ma questo è normale per il tipo 
di circuito impiegato, basato su 
di un semplice “clipper” a diodo, 
abbastanza usuale in quei tempi. 
In definitiva il Drake 2 - B si di-
mostra come una apparecchia-
tura di classe ottenuta con un im-
piego di materiali davvero mini-
mo, performante, di uso molto 
semplice e accattivante.

Riferimenti:

Instruction Book Model 2 - B Communi-
cations Receiver
Sito Internet: R. L. Drake Virtual Museum 
by Jim Cherry & Sindre Thorp


